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  Presentazione


  Uno strumento in più per essere sempre informati


  


  di Loredana Fasciolo
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  Quest'anno c’è una novità per gli abbonati alla rivista “Articolo 33”: questo supplemento on line!


  Il progetto di Edizioni Conoscenza e Proteo Fare Sapere nasce dall’esigenza di diffondere e far circolare informazioni, iniziative e notizie di attualità relative al mondo della conoscenza, della scuola, dell’università, della ricerca, non erogabili con la rivista cartacea.


  L’intento è dunque quello di fornire agli abbonati uno strumento in più per essere sempre informati sull’attualità, per riprendere, integrare approfondire i temi trattati sulla rivista cartacea, per anticiparne altri.


  Non si tratta di un semplice pdf ma di un file da poter leggere comodamente su ogni supporto mobile, in formato e-pub1contenente link per approfondire gli argomenti in rete e rinvia a youtube per i video. Questo primo numero è aperto a tutti. Chiediamo a tutti gli abbonati, per poter realizzare questo progetto, di inviarci un indirizzo mail2.
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  Coloro che si abboneranno entro il 29 Febbraio riceveranno in omaggio: un’Agenda (dedicata quest’anno a Dante Alighieri, con le vignette di Sergio Staino) e un libro tra i tre seguenti:


  [image: ] [image: ][image: ]



  


  – COME SCRIVERE UN TESTO, Una guida al comporre, allo scrivere, alla comunicazione efficace. Di Giorgio Bini, Carmine De Luca, Tullio De Mauro, Ermanno Detti, Loredana Fasciolo, Marco Fioramanti


  


  – TEORIA E PRATICA DEL GIALLO, Quasi un manuale per aspiranti giallisti. Di Luigi Calcerano Giuseppe Fiori


  


  – IL FUTURO DELLA MEMORIA, La shoah e la sua rimemorazione. A cura di David Baldini


  


  Buona lettura a tutti


  



  


  1Per leggere gli e-book vi consigliamo di scaricare questi programmi di pubblico dominio:Calibreper il tuo pc o mac eUB Readerper il tuo smartphone e ipad


  2Per poter avere il codice di accesso annuale vi preghiamo di comunicarci il vostro indirizzo e-mail a:commerciale@edizioniconoscenza.it
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  Dati «Eurydice» a confronto


  


  di Luciana Risola
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  Scuola: negli investimenti l’Italia è ferma allo 0,1%. Lo rivela l’annuale rapporto Eurydice


  


  Da giugno 2014 a giugno 2015 la spesa per l’istruzione nel nostro paese ha avuto un incremento di appena lo 0,1%. In Europa i paesi che investono di più sono Romania, Malta, Slovacchia, Svezia, Lettonia e Spagna.


  


  L’Italia investe poco in istruzione. In un anno, da giugno 2014 a giugno 2015, la spesa per l’istruzione nel nostro paese ha avuto un incremento di appena lo 0,1%. A rivelarlo è il rapporto annuale «National Sheets on Education Budgets in Europe» di Eurydice, rete europea che raccoglie, aggiorna, analizza e diffonde informazioni sui sistemi educativi europei, offrendoci una panoramica dei budget dell’istruzione in base alle tipologie di spesa per ogni livello scolastico e alle ragioni che hanno motivato eventuali modifiche nei budget. Il rapporto, che si focalizza sul preventivo di spesa e non sulla spesa effettiva, viene pubblicato annualmente per «Europa2020», la strategia decennale per la crescita e l'occupazione che l'Unione Europea ha varato nel 2010 dandosi cinque obiettivi quantitativi da realizzare entro la fine del 2020. Uno dei cinque obiettivi di «Europa2020» è proprio l’istruzione, con la finalità di ridurre i tassi di abbandono scolastico precoce al di sotto del 10% e di aumentare al 40% l'istruzione universitaria dei 30-34enni. Per questo gli investimenti nel settore istruzione rappresentano una delle aree prioritarie nel contesto di «Europa2020»: “Investire nell’istruzione, nella formazione e nell’apprendimento permanente supporta lo sviluppo del capitale umano per incrementare l’occupabilità e combattere e prevenire la disoccupazione”1.


  


  Il confronto Europeo


  


  Per l’Italia però i dati europei2parlano chiaro: la spesa destinata al sistema istruzione è stabile e anzi, se confrontiamo i nostri dati con quelli di altri paesi, scopriamo che la Romania ha aumentato i soldi per l’istruzione del 16,1 %, seguita da Malta (+9,9%), Slovacchia (+8,5%), Svezia (+7,5%), Lettonia (+7,3%) Spagna (+5.3%) e Lussemburgo (+4,6%). Secondo il rapporto “confrontando l’evoluzione dei bilanci nazionali di istruzione previsti dal 2014-2015 a prezzi costanti, è evidente che più della metà dei Paesi, per i quali sono disponibili e confrontabili i dati, aumentano il loro budget per l’istruzione di oltre l’1%. Per nove paesi (Repubblica Ceca, Estonia, Irlanda, Francia, Croazia, Lussemburgo, Paesi Bassi, Polonia e Islanda) l’aumento è tra l’1% e il 5%. Altri sette paesi hanno registrato un incremento superiore al 5% (Spagna, Lettonia, Ungheria, Malta, Romania, Slovacchia e Svezia).Oltre all’Italia hanno registrato un aumento o una diminuzione al di sotto dell’1% Belgio, Bulgaria, Lituania, Austria, Finlandia e Regno Unito.
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  Le 36 schede nazionali del rapporto prendono i considerazione spese in conto capitale (investimenti a lungo termine), spese correnti (beni e servizi), spese per personale e sovvenzioni pubbliche a genitori con figli in materia di istruzione e agli studenti.


  


  I dati per l’Italia


  


  Leggendo nello specifico la scheda del nostro Paese, notiamo che il totale della spesa dall’educazione della prima infanzia all’istruzione post universitaria è di 49 miliardi e 157 milioni3di cui: 40.548.293464 per il personale; 7.975.169.464 per beni e servizi; 462.012.347 per investimenti a lungo termine e 171.829.664 per i sussidi alle famiglie e agli studenti.
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  In Italia le voci di spesa che registrano aumenti sono due: la spesa per il personale e la spesa in conto capitale. Secondo il rapporto Eurydice, ragione di entrambi gli aumenti è la Legge 107/15: per la spesa per personale “il reclutamento di nuovo personale di insegnamento avviato dal governo italiano nel terzo trimestre 2015 e che proseguirà nel 2016”; per la spesa in conto capitale, quella cioè riferita ai beni con durata superiore all’anno in corso e comprende i costi per costruzione, ristrutturazioni e riparazioni degli edifici scolastici, acquisto o sostituzione di attrezzature, “la messa a fuoco del governo italiano sul rinnovo, miglioramento, sicurezza e mantenimento degli edifici scolastici secondo la Legge107/2015”.


  Meno soldi, invece, spettano alle spese correnti, riferite a beni e servizi consumati entro l’anno ovvero le spese per la manutenzione ordinaria, per l’acquisto di materiale didattico e per le risorse utilizzate dagli edifici per offrire servizi come trasporto e mensa scolastica, e ai sussidi per famiglie e studenti. Per il budget 2015 “la lieve riduzione delle spese correnti è dovuta all’introduzione di tagli alla spesa pubblica”. Possiamo aggiungere ancora una volta!che poco, o nulla è cambiato, se pensiamo che dalle ultime statistiche OCSE (luglio 2015) risulta che l’istruzione in Italia è la voce della spesa pubblica che ha subito i tagli più consistenti negli anni dal 2007 al 2013.


  La stabilità degli investimenti in istruzione e ancor più la riduzione del budget per le spese correnti e per i sussidi a famiglie e studenti dimostra come la graduale contrazione dei servizi, dai sistemi regionali del welfare studentesco alla copertura nazionale delle borse di studio universitarie, renda l’Italia ben lontana dagli standard europei e dalle “eccellenze” del Nord Europa. Il «National Sheets on Education Budgets in Europe» di Eurydice evidenzia, inoltre, l’esistenza di un’Europa a due velocità, che da un lato vede i paesi dell’Europa centrale e del nord facilitare l’accesso all’istruzione e puntare sulla competitività dei propri sistemi formativi, tentando di realizzare la società della conoscenza disegnata da Lisbona ed «Europa2020», dall’altro Paesi che hanno definanziato e dequalificato l’istruzione pubblica.


  In un Paese sempre più disuguale e colpito da dispersione scolastica (17,6% media nazionale contro la media europea del 12,8%)4, calo delle immatricolazioni universitarie (- 78.237 in dieci anni)5, tasso disoccupazione giovanile al 39,8%6o si investe sull’accesso ai saperi o si legittimano e si rafforzano le disuguaglianze!


  L’unica società della conoscenza possibile è quella fatta con saperi liberi e accessibili a tutti quelli che svolgono un ruolo centrale per la realizzazione di un modello di sviluppo più sostenibile. Questo non può prescindere da un processo che dia ai percorsi formativi e alle istituzioni pubbliche a ciò preposte una visione politica, sociale e culturale tendente a invertire l’idea di istruzione come spesa privata e di istruzione, e cultura, come attività con le quali “non si mangia”, con quella di scuola, università e ricerca come volano di sviluppo per la società e per il Paese.
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  http://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/eurydice///National_Sheets_on_Education_Budgets_2015.pdf



  http://www.indire.it/eurydice/index.php
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  Grafico 1.
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  Grafico 2.
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  Note


  


  1Per «Europa2020» l’obiettivo da raggiungere in tema di occupazione è l’ innalzamento al 75% del tasso di occupazione (per la fascia di età compresa tra i 20 e i 64 anni)


  2Tutte le informazioni per l’Italia sono state fornite a Eurydice dal MIUR e la fonte dei dati è pubblica e disponibile nella sezione Bilancio in Rete del sito del Ministero dell’Economia e delle Finanze. L’intero rapporto è consultabile e scaricabile dal sito:


  http://www.indire.it/lucabas/lkmw_file/eurydice///National_Sheets_on_Education_Budgets_2015.pdf



  3La cifra totale per la spesa del 2015 è di 49.157.304.94; nel 2014 era di 49 miliardi e 66 milioni di euro.


  4Dati Miur 2013-2014


  5Miur (2014) Ufficio di statistica immatricolazioni, disponibile su:http://statistica.miur.it/


  6Dati Istat novembre 2015
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  Accordo sindacati-confindustria contro le molestie sui luoghi di lavoro*


  


  di Anna Maria Villari
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  Meglio tardi che mai. Sono passati 9 anni da quando le organizzazioni datoriali affiliate a Businesseurope e le organizzazioni sindacali aderenti alla CES sottoscrissero un accordo quadro per prevenire e reprimere le molestie e le violenze sui luoghi di lavoro. Era il 26 aprile 2007. Il 25 gennaio 2016 Confindustria e Cgil, Cisl e Uil hanno recepito quell’accordo anche per i luoghi di lavoro italiani.


  È un accordo di principi, soprattutto, in quanto respinge qualunque comportamento violento e molesto, mette al primo posto la dignità della persona e favorisce rapporti corretti nell’ambiente lavorativo, sostiene chi denuncia violenze e molestie.


  È un accordo che facilita l’adozione di procedure per reprimere comportamenti violenti, sanzionabili fino al licenziamento.


  Violenze e molestie possono essere di vario genere: fisiche e psicologiche, individuali o di gruppo, tra pari o tra superiori e sottoposti.


  Si legge nell’accordo europeo:


  


  
    «La finalità del presente accordoèdi:

  


  
    – aumentare la consapevolezza dei datori di lavoro, dei lavoratori, delle lavoratrici e dei loro rappresentanti sulle molestie e la violenza nei luoghi di lavoro;

  


  
    – fornire ai datori di lavoro, ai lavoratori, alle lavoratrici e ai loro rappresentanti a ogni livello un quadro di azioni concrete per individuare, prevenire e gestire i problemi derivanti da molestie e violenza nei luoghi di lavoro».

  


  


  Come sempre in situazioni dove è in gioco il rispetto e il riconoscimento reciproco, dunque i rapporti tra le persone, non è sufficiente produrre delle norme. Che, sia chiaro, sono importanti. È sulla coscienza individuale che si deve agire, sulla consapevolezza, sull’educazione. Questo accordo non resterà lettera morta se produrrà momenti di incontro nei luoghi di lavoro su tematiche di genere, sulla diversità, sulle libertà e promuoverà momenti di formazione.


  In tutti i luoghi dove si svolgono attività collettive, dove c’è aggregazione e incontro – sul lavoro, quindi, ma anche nelle scuole, negli ospedali, negli uffici pubblici – c’è la possibilità di costruire relazioni rispettose e gentili, di educare al rispetto dell’altro, della sua integrità fisica e psichica.


  Sarebbe un modo di attenuare anche le animosità alimentate dalle frustrazioni che una società violenta infligge a molti.


  



  [image: ]



  


  *Link per poter visualizzare i documenti dell’accordo:


  http://www.cgil.it/Archivio/Internazionale%5CAccordo_su_molestie_e_violenza_luoghi_lavoro_25.01.2016.pdf
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  Firmato il contratto Aninsei dopo sei mesi dall’ipotesi di accordo per la scuola non statale


  


  di Massimo Mari
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  Con la firma del CCNL Aninsei 2015/2018 (scuole laiche) del 26 gennaio scorso è stato posto il primo tassello sui rinnovi contrattuali del comparto della scuola non statale. Seppure a rilento anche questa stagione sembra avviarsi verso una chiusura positiva. Ora mancano all’appello i rinnovi del CCNL Agidae (scuole religiose) e del CCNL Fism (scuole e servizi all’infanzia di ispirazione cristiana) dove lo stato delle trattative, nonostante abbia compiuto notevoli passi in avanti, ha subito un rallentamento per via di alcune criticità non semplici da superare.


  Per una valutazione oggettiva del nuovo CCNL Aninsei non possiamo non ricordare il contesto politico, economico e sociale, a dir poco complicato, entro il quale si colloca la stagione dei rinnovi contrattuali. La pesante crisi iniziata dal 2008 è ben lungi dall’essere superata; anzi in questi ultimi anni i suoi effetti perversi si sono riverberati in tutta la loro drammaticità anche nei settori dei servizi colpiti dalla forte caduta della domanda. Non solo: la disoccupazione in crescita, soprattutto quella giovanile, ha consegnato al nostro paese un esercito di forza lavoro anche intellettuale di riserva di difficile ri-collocazione nel mercato del lavoro italiano. Si è ampliata a dismisura la platea dei precari e il ricorso lavoro irregolare. Le norme introdotte dal Jobs Act hanno abbassato la soglia dei diritti e non hanno fatto scendere la disoccupazione. La stessa produzione industriale stenta a ripartire. E il potere di acquisto dei salari ha ridotto alla mera sopravvivenza milioni di famiglie. Insomma, nonostante l’insistente propaganda, gli italiani sono sempre più poveri.


  Se non si modifica radicalmente il rapporto tra Stato/Capitale e Lavoro a vantaggio di quest’ultimo, ponendo fine alle politiche liberiste attraverso il rilancio di corrette iniziative keynesiane, c’è il fondato rischio di continuare, in chiave sia nazionale che europea, gli stessi errori del trentennio neoliberista che hanno portato l’economia alla sua più grande crisi. Un contesto del genere non favorisce un’evoluzione positiva della contrattazione, come dimostra ampiamente l’andamento della stagione dei rinnovi dei contratti. Anzi questa subisce, più che nel passato, il grande disagio di dover “combattere” e possibilmente “arginare” l’attacco ai diritti e alle tutele. Basti pensare a tre fenomeni direttamente connessi tra loro: il blocco dei contratti pubblici ormai fermi dal 2009, le difficoltà nel rinnovare i grandi contratti privati, come quelli dei meccanici e del terziario, per via della crisi e la grande frantumazione del lavoro, rappresentata non solo dai fenomeni di delocalizzazione dei siti produttivi ma dai loro processi di ristrutturazione portatori di espulsione dal ciclo produttivo di centinaia e centinaia di migliaia di lavoratrici e lavoratori.


  In questo scenario il risultato raggiunto con l’Aninsei1è un’inversione di tendenza significativa non solo per l’intero mondo dell’istruzione, dell’educazione e della formazione a gestione privata. Non tanto per via dei risultati economici e normativi raggiunti e moderatamente apprezzabili, quanto per il significato politico che questo rinnovo riveste. Sono, infatti, da ritenersi soddisfacenti i risultati ottenuti in materia di salario dove, complessivamente tra tabellare e salario di anzianità, le retribuzioni trovano a regime un incremento retributivo pari al 6,67%. Mentre sulla parte normativa è stata mantenuta l’ossatura del precedente CCNL depurata di alcune criticità contenute nel Jobs Act che opportunamente sono state arginate e superate. Insomma il nuovo CCNL, che interessa circa 60 mila lavoratrici e lavoratori in forza nel variegato mondo dell’educazione, dell’istruzione e della formazione privata, rappresenta un approdo importante per l’intero comparto della scuola non statale. Il fatto poi che nel contratto venga pienamente recepito il Testo Unico sulla Rappresentanza, sottoscritto da Confindustria e CGIL, CISL e UIL, significa che sono stati posti i presupposti per poter finalmente dare vita alla costituzione delle RSU nelle scuole non statali aderenti all’Aninsei e far scaturire da qui quel processo fondamentale per un’estensione erga omnes del contratto; condizione indispensabile per porre fine al lavoro irregolare e al fenomeno diffuso dei contrattini di sottotutela.
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  1http://www.flcgil.it/scuola/scuola-non-statale/finalmente-siglato-il-ccnl-aninsei-2015-2018.flc
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  Sciopero alla rovescia #ricercaprecaria*
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  Perché mobilitarsi


  


  


  


  Il 15 dicembre la Commissione Bilancio della Camera ha bocciato l’emendamento che ADI, FLC CGIL e LINK hanno presentato per l’estensione della Dis-Coll agli assegnisti, ai dottorandi e ai titolari di borse di studio. Con questa decisione il Governo, contrariamente a quanto sancito dalla Carta Europea dei Ricercatori, si è rifiutato di estendere anche alle ricercatrici e ai ricercatori non strutturati il diritto a ricevere l’indennità di disoccupazione prevista invece per gli altri lavoratori parasubordinati. Con quale motivazione? Sebbene iscritti alla Gestione Separata INPS, secondo un’interpretazione alquanto discutibile dell’art. 22 della famosa legge 240/2010, per il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, il nostro rapporto di lavoro con l’Università si caratterizza come “fortemente connotato da una componente formativa”. Per il Ministro Poletti, la cui considerazione degli studi universitari si sintetizza nel suo invito a conseguire una laurea modesta con 97 a 21 anni piuttosto che una a 28 con 110, fare ricerca non è dunque un lavoro. E in seguito anche il Sottosegretario all’Istruzione Faraone, con le sue dichiarazioni ha avallato questa visione per poi, in poche ore, ritrattare e smentire se stesso.


  


  A questo grottesco quanto paradossale tentativo di delegittimazione del nostro lavoro, del sistema universitario e della formazione in generale – iniziato dall’attuale Governo con la “Buona Scuola” – abbiamo deciso di rispondere: se questo non è un lavoro, allora sciopereremo alla rovescia! E di fronte alla evidente volontà politica di smantellare il carattere pubblico dell’Università e di creare un esercito di precari ricattabili, risponderemo con determinazione e coerenza: se una legge è ingiusta, va cambiata! Così come hanno fatto i precari della scuola nel 2014, ottenendo una vittoria storica contro l’abuso dei contratti a tempo determinato da parte del Governo, adiremo la Corte di Giustizia dell’Unione Europea per chiedere formalmente che il lavoro di ricerca sia sempre riconosciuto come tale anche nel nostro paese, e che i diritti di tutte le figure precarie che fanno vivere i dipartimenti, i centri di ricerca, i laboratori degli Atenei italiani vengano garantiti senza distinzione alcuna.


  


  Invitiamo tutti i ricercatori e le ricercatrici non strutturati a rendere visibile il proprio lavoro quotidiano, per mostrare a chi ci governa e all’opinione pubblica quanto il funzionamento ordinario delle nostre università dipenda in gran parte anche dalle nostre attività.


  


  [...]


  


  Come?


  Gli studenti, il personale tecnico-amministrativo e il personale strutturato dell’università che desiderano aderire alla nostra campagna, potranno indossare una maglietta di colore arancione con l’#ricercaprecaria come segno di supporto e solidarietà.
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  *Link per la Carta Europea dei Ricercatori


  http://ec.europa.eu/euraxess/pdf/brochure_rights/eur_21620_en-it.pdf



  


  Il link per scaricare l’immagine da stampare sulla maglietta è qui.


  


  http://www.ricercatorinonstrutturati.it/comunicazione/sciopero-alla-rovescia-ricercaprecaria/
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  Porajmos: un olocausto dimenticato*


  


  di Massimo Mari


  


  
    
      
        «Noi Roma e Sinti siamo come i fiori di questa terra.

      

    

  


  
    
      
        Ci possono calpestare,

      

    

  


  
    
      
        ci possono eradicare, gassare,

      

    


    
      
        ci possono bruciare,

      

    


    
      
        ci possono ammazzare -

      

    


    
      
        ma come i fiori noi torniamo comunque sempre...»

      

    


    
      
        (Karl Stojka)

      

    

  


  


  Nei lager nazisti finirono, oltre agli ebrei, omosessuali, comunisti, democratici, sacerdoti, criminali comuni e “asociali”, anche gli zingari. Solo recentemente la storiografia specialistica si è occupata della questione rimasta inspiegabilmente in ombra per molti anni.


  Gli storici stimano che il numero degli zingari uccisi nei campi di concentramento tedeschi oscilla tra i 220 mila a oltre 500 mila.
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  Il nazismo, inizialmente, adottò nei confronti di questa etnia una politica nell’ambito di un problema legato all’ordine pubblico. Con la promulgazione delle leggi razziali di Norimberga del 1935 il regime considerò gli zingari come una razza estranea a quella tedesca al pari degli ebrei.Allora nel Reich vivevano circa 30.000 rom e stinti.


  Si deve a Robert Ritter, funzionario del ministero degli interni e fondatore dell’istituto per l’igiene della razza, la collocazione degli zingari all’interno della gerarchia razziale nazional socialista. Per Ritter gli zingari, pur appartenendo alla razza ariana come quella tedesca, erano considerati una sorta di “paria”; egli stesso li definì ariani - non ariani distinguendoli in due categorie: zingari puri da salvare e zingari imbastarditi da sterilizzare coattivamente.


  Nella stratificazione razziale realizzata nei campi di sterminio, gli zingari occupavano, insieme agli omosessuali, il triangolo rosa secondo solo al famigerato triangolo giallo dove erano collocati gli ebrei.


  Nella gerarchia del terrore dei lager seguivano nell’ordine: il triangolo nero occupato dai cosiddetti asociali; il triangolo rosso composto dai politici; il triangolo viola dei sacerdoti e dei testimoni di Geova; e infine il triangolo verde dei criminali comuni tedeschi ai quali veniva affidata la funzione di kapo all’interno del campo.
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  Con lo scoppio della guerra gli zingari seguirono la stessa sorte degli ebrei: Himmler, indipendentemente dalla collocazione di Ritter, li equiparò agli ebrei. Vennero pertanto deportati o nella migliore delle ipotesi espulsi dai territori occupati dai tedeschi.


  Il 16 dicembre 1942 ebbe inizio anche per loro la fase finale: tutti gli zingari rinchiusi nei campi di concentramento furono concentrati ad Auschiwitz e Birkenau; qui, nel febbraio del 1943 iniziò, in maniera massiccia, il loro sterminio che fu più rapido di quanto avvenne nei confronti degli ebrei.
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  *Porajmos o Porrajmos , è il termine di lingua romanì con cui Rom e Sinti indicano lo sterminio del proprio popolo perpetrato da parte dei nazisti durante la seconda guerra mondiale, che provocò la morte di circa 500.000 di essi.
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  Centenario Dada


  


  di Marco Fioramanti
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  DADA: Un movimento liberatorio che ha codificato l’assurdo nell’arte e introdotto l’avvento del caso. Grazie alla sua componente insurrezionista ebbe grande diffusione internazionale


  


  Speciale Centenario – Dada 100 anni: arte, pensiero, storie


  La rivista «BIBLIOTECA DI VIA DEL SENATO/ MILANO» esce con il primo numero del gennaio 2016 con uno SPECIALE CENTENARIO DADA (1916-2016). Coordinatore dell’iniziativa il prof. Vitaldo Conte (Storia dell’Arte contemporanea presso l’Accademia di Belle Arti di Roma/Via di Ripetta).


  


  Lo speciale, presentato a Roma il 4 febbraio, contiene all’interno un articolo di Marco Fioramanti DADA: ICONOCLASTIA DELLA CULTURA – Idee e uomini da Zurigo a Berlino che è possibile leggere nel numero cartaceo della rivista ARTICOLO 33, n. 2/2016.
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  Per leggere tutti gli articoli contenuti nella rivista «BIBLIOTECA DI VIA DEL SENATO» Dada è possibile scaricare l’intero numero al seguente link.
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  http://www.edizioniconoscenza.it/wp-content/uploads/2016/02/BVS_GENNAIO_2016_pp1-40.pdf
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  Iniziative Proteo Fare Sapere


  


  a cura di Luciana Risola
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  Il mio primo anno di ruolo. Per docenti neo immessi in ruolo e tutor docenti


  


  Cliccando sul titolo dei corsi andrete alla pagina delle specifiche.


  – Pisa 9 febbraio:Il tutor dei docenti neo immessi in ruolo


  


  –Pordenone 11 febbraio:Anno formazione 2015/2016: Tra Bilancio delle competenze e valutazione finale. Indicazioni operative


  


  –Treviso 11febbraio:Il mio primo anno di ruolo


  


  –Catania 17 febbraio:Il mio primo anno di ruolo


  


  –Bologna dal 19 febbraio al 17 marzo:I tutor dei docenti neo immessi in ruolo
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  Preparazione al concorso docenti 2016


  


  –Milano 5 febbraio:Preparazione al concorso docenti


  


  –Padova dal 5 febbraio al 19 marzo:Preparazione al concorso docenti


  


  –Messina dall’ 8 febbraio al 22 marzo:Preparazione al concorso docenti


  


  –Ragusa dall’8 febbraio al 30 marzo:Preparazione al concorso docenti


  


  –Treviso dal 12 febbraio al 22 marzo:Preparazione al concorso docenti


  


  –Pisa dal 13 febbraio al 14 marzo:Preparazione al concorso docenti


  


  –Verona dal 5 marzo al 19 marzo:Preparazione al concorso docenti


  


  Altri corsi


  


  – Livorno 8 e 18 febbraio:Matematica che passione!


  


  – Catania 11 febbraio:Andare in pensione con la Riforma Fornero


  


  – Firenze 11 febbraio:DISPERSIONE SCOLATICA: Analisi, strategie e strumenti per combatterla


  


  – Lucca 12-19 febbraio:La dimensione relazionale del lavoro nella scuola


  


  – Firenze15 febbraio:Giochi matematici con la Bocconi!


  


  – Padova 16 febbraio:Dirigenti scolastici di nuova generazione


  


  – Firenze 19 febbraio:NON UNO DI MENO: strategie strumenti e tecniche per una didattica inclusiva. Insegnare a studenti con Deficit di Attenzione e Iperattività
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  http://www.proteofaresapere.it/
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  Libri per...


  


  di Ermanno Detti
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  Libri per il concorso


  


  Il concorso per circa 63.000 posti nella scuola sarà una prova impegnativa, richiede per i concorrenti la conoscenza dei principi della pedagogia e della didattica moderna e dei principali elementi giuridici (stato giuridico, diritti, doveri, ecc.).Le Edizioni Conoscenza, da sempre impegnate su queste tematiche, sono liete di poter presentare le loro principali pubblicazioni sugli argomenti del concorso. Per conoscere più approfonditamente i titoli qui di seguito consigliati, suggeriamo di prendere visione delle schede e degli indici degli specifici volumi sul sitowww.edizioniconoscenza.itdal quale è possibile procedere agli acquisti con gli eventuali sconti. I volumi ordinati verranno inviati immediatamente e perverranno comodamente a casa a stretto giro di posta.
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  Conoscenza delle principali istanze della pedagogia contemporanea


  


  – Franco Frabboni,I BAMBINI DELLA DOMENICA. Il bambino e le agenzie formative (scuola, famiglie, mass media, ecc).


  –Francesca Mandato,JOHN DEWEY E JEAN PIAGET. Le istanze pedagogiche e didattiche dei due padri della pedagogia moderna.


  –Alberto Alberti,TRENTA PAROLE PER LA SCUOLA.Un dizionario per illustrare i fondamenti della pedagogia moderna.


  – Gianna Marrone,GIOCATTOLANDO. Il gioco e lo sviluppo del cervello.
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  Pedagogia e didattica nella scuola dell’infanzia


  


  – Gianfranco Staccioli,DIARIO DELL’ACCOGLIENZA.Giorno per giorno, un diario della vita e dell’organizzazione della classe.


  


  – Carlo Bernardini,IL TEMPO, LE COSE, LA NATURA.Il bambino e le leggi fisiche che regolano il mondo.
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  Pedagogia e didattica nella scuola elementare


  


  – Daniela Bianchi,IMPARIAMO CON LE FAVOLE.Il rapporto del narrare con le discipline scolastiche.


  – Giorgio Bini,LETTERA A UNA MAESTRA.Le tecniche didattiche classiche per fare scuola anche nell’era digitale.


  – Jack Zipes,SAGGEZZA E FOLLIA DEL NARRARE.Il libro di narrativa e la narrazione nella scuola e nella vita. Come bisogno naturale umano.
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  Pedagogia e didattica nella scuola media


  


  – Gianfranco Staccioli,TIRAR FUORI LA LINGUA.Giochi di parole per imparare a scrivere meglio.
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  Pedagogia e didattica per l’integrazione degli alunni immigrati


  


  – Massimiliano Fiorucci, Marco Catarci,IL MONDO A SCUOLA.Le istanze pedagogiche e le metodologie didattiche esposte da due pedagogisti dell’Università di Roma3, impegnati da sempre nella ricerca per l’inserimento di stranieri provenienti da paesi diversi.
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  Il rapporto docente/discente


  


  – AAvv,LA VOGLIA DI INSEGNARE.Bisogni, difficoltà, aspirazioni di chi lavora nella scuola.


  – AAvv,COME SCRIVERE UN TESTO. Una guida per imparare e insegnare a scrivere in modo corretto e chiaro. Tra gli altri un importante saggio di Tullio De Mauro.


  [image: ]



  


  Bisogni educativi speciali


  


  – Mariana Spaducci,FROM CURE TO CARE.L’esperienza di Milani Comparetti che ha dedicato la propria vita all’inserimento dei bambini spastici e al ben/essere degli altri


  – Raffaele Ciuffreda,DIRITTI E TUTELE DEI DISABILI NELLA SCUOLA(solo e-book).
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  Linee di storia della scuola


  


  – A. Benintende, F. Melendez,BREVE STORIA DELLA SCUOLA ITALIANA.Un piccolo prezioso volume, una sintesi efficace della storia della scuola, dall’antichità a oggi.


  – Gianna Marrone,MAESTRE E MAESTRI D’ITALIA.Grandi maestri dall’Ottocento a oggi.
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  Strumenti didattici delle discipline artistiche


  


  – Paolo Gheri,L’ARTE FA BENE. L’insegnamento dei principi dell’arte.


  – F. D’assisi Cormino,L'ARTE DI COMUNICARE. I principi etici della comunicazione, usata bene per il bene.


  – F. D’assisi Cormino,DIMMI PURE, TI ASCOLTO. I principi di una comunicazione responsabile. Con DVD


  – Marco Fioramanti,CONVERSAZIONI SULL'ARTE CONTEMPORANEA(solo e-book)


  – Marco Pellitteri,CONOSCERE L’ANIMAZIONE. Pedagogia del cinema animato.


  – Ermanno Detti, Virginia Villari,SENZA PAROLE. Lezioni di storia dell’illustrazione dal Cinquecento a oggi sul valore dell’immagine che accompagna un testo.
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  Organizzazione scolastica (autonomia, organizzazione del sistema educativo e formazione)


  


  – Antonio Valentino,GLI INSEGNANTI NELL’ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA. Consapevolezze e conpetenze di una professione che cambia.
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  Lo stato giuridico del docente, diritti e doveri


  


  - A. Campanari, A. M. Santoro,CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO (2006-2009). È l’ultimo contratto per il comparto scuola, quarta edizione aggiornata.


  – A. M. Santoro, C. Colangelo,IL MIO PRIMO GIORNO DI RUOLO. Gli adempimenti indispensabili per i diritti dei nuovi immessi in ruolo.


  – C. Colangelo, M. Mellace,GUIDA PER I SUPPLENTI DELLA SCUOLA STATALE. Gli strumenti per far valere i propri diritti (ferie, permessi, indennità, graduatorie, ecc.).


  – Marino Alberi,ANDARE IN PENSIONE COME E QUANDO.


  – PaolA Conti,LA RICOSTRUZIONE DI CARRIERA DEL PERSONALE DELLA SCUOLA.


  – Americo Campanari,PERMESSI ASSENZE E ASPETTATIVE PER IL PERSONALE DELLA SCUOLA.
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  Orientamento e continuità didattica


  


  – Roberto Voza,A LEZIONE DI DIRITTO. Per orientare e orientarsi nell’accesso alla Facoltà di Giurisprudenza e quali sono le conoscenze di base richieste.


  – E. Guadagnini, P. Rossi,STUDIARE FISICA ALL'UNIVERSITÀ. Le conoscenze di base per affrontare la Facoltà di Fisica.
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  Libri essenziali per il mio primo anno di ruolo


  


  Quando si è immessi in ruolo nella scuola sono richiesti adempimenti importanti per la salvaguardia dei propri diritti. Spesso si arriva a questo traguardo dopo anni di precariato: prima incombenza dunque la ricostruzione della carriera, secondo impegno la conoscenza dell’organizzazione del lavoro, dei diritti e i doveri presenti nel contratto e così via.Le Edizioni Conoscenza si sono da sempre occupate di queste tematiche e offrono ai neoassunti libretti agili contenenti tutte le informazioni necessarie oppure libri più complessi sull’organizzazione scolastica presentati in maniera semplice. Riportiamo qui di seguito i principali volumi:
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  Ricostruzione carriera, stato giuridico del docente, diritti e doveri


  


  – A. M. Santoro, C. Colangelo,IL MIO PRIMO GIORNO DI RUOLO. Manualetto per i neoassunti a tempo indeterminato nella scuola. Tutti gli adempimenti indispensabili per i diritti dei nuovi immessi in ruolo.


  – Paola Conti,LA RICOSTRUZIONE DI CARRIERA.


  – Americo Campanari,PERMESSI ASSENZE E ASPETTATIVE PER IL PERSONALE DELLA SCUOLA.


  – A. Campanari, A. M. Santoro,CONTRATTO COLLETTIVO NAZIONALE DI LAVORO (2006-2009). E’ l’ultimo contratto per il comparto scuola, quarta edizione aggiornata a oggi.


  – Marino Alberi,ANDARE IN PENSIONE COME E QUANDO. Organizzazione scolastica


  – Antonio Valentino,GLI INSEGNANTI NELL’ORGANIZZAZIONE SCOLASTICA. Consapevolezze e competenze di una professione che cambia.


  – Massimo Mari,A SCUOLA SICURI.
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  Parlare di conflitti per parlare di pace


  


  David Baldini, L'Europa tra le due guerre.Utilità didattica di un'opera sulla Grande Guerra


  


  di Ermanno Detti


  Sembra tutto passato, sembra che il centenario sulla prima guerra mondiale sia ormai lontano. Invece siamo in pieno centenario e anzi delle guerre mondiali del secolo scorso bisognerebbe parlare sempre a scuola, e non solo in occasione dei centenari. Ma dal punto di vista didattico come affrontare la prima guerra mondiale? Sarebbe bello ascoltare voci diverse, perché ovviamente tutto può essere visto da vari punti di vista.
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  Noi di Edizioni Conoscenza abbiamo presentato la grande guerra da tre angolature diverse e quindi in tre volumi, Autore il nostro David Baldini. Ognuno un’antologia di scritti dell’epoca, in modo da offrire fatti ed eventi insieme all’atmosfera di quel tempo.


  


  Primo volume: L’Europa



  Il “Fascino della Guerra” nei grandi scrittori e poeti, nei giornalisti, nei politici. Una nuova didattica in cinque percorsi tematici



  


  Secondo volume: L’Italia



  Gli intellettuali nazionalisti e le responsabilità della guerra. Una nuova didattica in sei percorsi tematici


  


  Terzo volume: L’Europa tra le due guerre (1919-1939)



  Un armistizio durato vent’anni. Una nuova didattica in cinque percorsi tematici.
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  Se fossi insegnante oggi. Le straordinarie opportunità didattiche dell’e-book


  Prendendo in esame i tre volumi di Baldini, certamente colpiscono l’occhio i tre volumi cartacei. Ma se fossi insegnante non avrei dubbi, prediligerei il formato e-book. Non solo per i costi più bassi, ma per l’opportunità che l’e-book offre. Gli e-book offrono, accanto ai testi, opportunità diverse, come le immagini di filmati, i canti, le musiche, le mostre dell’epoca. Nei nostri e-book basta un click e si finisce su un video di youtube, si ascolta e si vede… Sembra quasi un viaggio con la macchina del tempo.


  Possibilità di interazione? Figuriamoci! L’Autore, come gli altri autori di Edizioni Conoscenza, sono disponibili a rispondere agli insegnanti, alle classi, agli alunni. Ad incontrare le classi che hanno lavorato sui libri (si richiede al massimo, in qualche caso, un rimborso delle spese di viaggio) per approfondire e per discutere insieme.


  Se fossi insegnante oggi non mi lascerei sfuggire questa opportunità. Per una nuova didattica che unisce nuove tecnologie con rapporti umani di alto livello.
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  La vita in trincea - Rai Angela


  https://www.youtube.com/watch?v=fRJ78HaiejI



  


  Documentario Alberto Angela sulla Prima guerra mondiale, Rai 2014


  https://www.youtube.com/watch?v=1N6JCvgRkkA



  


  La grande guerra 1915-1918:UOMINI e ARMI - luce


  https://www.youtube.com/watch?v=uquuYoGCoM8



  


  Top 10 - 10 fatti incredibili sulla Prima guerra mondiale


  https://www.youtube.com/watch?v=8xX5uBz-Zcs



  


  La Grande Guerra 1915-1918:In alta quota - luce


  https://www.youtube.com/watch?v=ssBrnYivFIk



  


  La Grande Guerra 1915-1918:CARSO - Luce


  https://www.youtube.com/watch?v=o3ZkJO-YCtk



  


  I gas nella Grande guerra


  http://www.lagrandeguerra.net/gggas.html
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  Curiosità dal web


  


  A cura di Luca Fazzolari, Francesco Gatti, Alessandro Mura


  


  L’esorcista
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  L’esorcista potrebbe diventare una serie Tv. Secondo la rivista «The Hollywood Reporter», l’emittente televisiva FOX sta lavorando all’episodio pilota della serie che, come il celebre film, sarà basata sul romanzo di William Oeter Blatty e sarà scritta dallo sceneggiatore Jeremy Slater. L’esorcista, film diretto da William Friedkin e uscito nel 1973, diede nuovi impulsi all’ormai consunto genere horror divenendo in breve un cult per gli appassionati dell’orrore e fonte di ispirazione per numerose altre future pellicole. La serie Tv, anch’essa diretta da Friedkin, tenterà di superare la sfortuna che ebbero i sequel del film originale e di riproporre al pubblico gli elementi che hanno caratterizzato e influenzato una generazione di amanti dell’horror.
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  http://www.televisionando.it/articolo/l-esorcista-serie-tv-fox-ordina-un-episodio-pilota/75155/
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  Ettore Scola
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  Il 1 Febbraio, a pochi giorni dalla data della sua morte (19 Gennaio 2016), Ettore Scola torna nelle sale cinematografiche grazie a “Ridendo e Scherzando”: un film-documentario nel quale il regista e sceneggiatore incontra il conduttore televisivo Pif e ripercorre la sua incredibile carriera. Il film, diretto dalle figlie di Scola (Paola e Silvia) contiene numerosi immagini del passato dell’artista italiano, in un mix di visioni poetiche, ma anche ironiche, degne di un uomo che ha contribuito a costruire il cinema italiano. Un film commovente che permetterà a tutti coloro che hanno amato le sue opere di rivivere un “dietro le quinte” mai visto prima, narrato con la speranza che anche le nuove generazioni possano conoscere e riconoscere un punto fermo nella storia cinematografica italiana.


  Sul prossimo numero della rivista «Articolo33» in edizione cartacea un intervista a Ettore Scola di Ermanno Detti.
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  http://www.repubblica.it/spettacoli/cinema/2016/01/31/news/ettore_scola_ridendo_e_scherzando-132362689/



  https://www.youtube.com/watch?v=TD3vRrfBiaU
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  Deepface
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  Fa scalpore e crea dubbi e opposizioni il nuovo programma sviluppato da Facebook che, a quanto pare, sarebbe in grado di riconoscere con un’incredibile accuratezza il volto umano nelle foto che vengono pubblicate. Il software, chiamato Deepface, avrebbe un’accuratezza del 97,25%, molto simile a quella di un vero essere umano (97.53%) e permetterà a Facebook di individuare gli utenti in foto che sono state scattate in un determinato luogo e pubblicate da altri iscritti, senza che questi se ne siano accorti; il famoso social network manderà poi una notifica all’utente così che, qualora che desideri, potrà accettare di pubblicarla o di eliminarla. I dubbi sulla legalità di tale software sono molti, a partire dalle proteste di molti utenti, legate alla violazione della privacy e alla possibilità che le informazioni ottenute dal Deepface possano finire nelle mani sbagliate, ma il social network ha risposto che così facendo non ci saranno limiti alle libertà degli utenti, bensì una possibilità di migliorare i servizi offerti agli iscritti.
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  http://news.sciencemag.org/social-sciences/2015/02/facebook-will-soon-be-able-id-you-any-photo
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  Pianeta 9
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  Una nuova ricerca, pubblicata su The Astronomical Journal dall'astronomo Mike Brown e i suoi colleghi, è riuscita a sconvolgere il mondo scientifico e gli appassionati di astronomia, ipotizzano la presenza di un fantomatico Pianeta Nove. Secondo gli scienziati, alcune anomalie gravitazionali riscontrate ai margini del sistema solare, nella zona di Kuiper, potrebbero essere spiegate solo dalla presenza di un grande pianeta; È presto per affermarlo con certezza, ma la loro teoria sembra ben supportata. Secondo gli studi tale pianeta dovrebbe avere una massa di circa 10 volte quella terrestre e un orbita intorno al sole di ben 10.000 anni. La scoperta di tale pianeta, fino ad ora puramente teorica, potrebbe rivoluzionare completamente lo studio e la conoscenza del nostro sistema solare ed offrire nuovi spunti per la conoscenza dell’universo stesso.
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  http://www.iflscience.com/possible-ninth-planet-solar-system-discovered
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  La canzone del mese


  


  Space Oddity di David Bowie
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  Do, Mi minore, Do, Mi minore, Ground control to major Tom… Ed è già leggenda. Con questo viaggio interstellare dai toni tragicomici accadono due cose: il Maggiore Tom, quello che si perde nello spazio mentre dalla base (Houston?) lo chiamano disperati (Can you hear me major Tom??) diventa un personaggio archetipico del rock mondiale. La seconda cosa è che David Bowie, quello che ha scritto e interpretato il brano, diventa un personaggio archetipico del rock mondiale. Poi, qualche anno dopo, accade anche una terza cosa, ma è quasi marginale: «The rise and fall of Ziggy Stardust and the Spiders from Mars» diventerà, nonostante il titolo chilometrico, il primo concept album sul tema interstellare a scalare le vette delle classifiche di vendita internazionali come fosse un qualunque album pop. A ben vedere il sound di «Starman» e la stessa title track hanno proprio un incedere pop leggerino leggerino; il problema sta nel fatto che quel pop leggerino leggerino non era ancora stato inventato.


  Ci vorrà un buon decennio prima che diventi la cifra stilistica che oggi riconosciamo nell’elettropop anni ottanta. E quindi? Niente. Era per dire che David Bowie è sempre stato uno “avanti”. Salvo poi, negli anni dell’elettronica spinta, tornare indietro di un passo, costituire una band (i Tin Machine) e macinare hard rock come se non ci fosse un domani. E tutti ad applaudire. Perché se David Bowie torna indietro, lo fa perché è troppo “avanti”. Punto. Ed è questa, un po’ seriamente, un po’ pompando sull’iconografia, la chiave del successo di Bowie: la sensazione che qualunque cosa faccia sia destinata a restare nella storia (vabbè, gli perdoniamo «Absolute Beginners», erano anni difficili per tutti ed è comunque una canzonetta pop migliore della maggior parte delle canzonette pop).


  E poi c’è il personaggio: un occhio verde e uno blu, i tratti androgini, quell’aria lunare che si sposa perfettamente con le galassie raccontate nei primi album, come un’incarnazione credibilissima della sua stessa musica, caduta sulla terra a miracol mostrare. «Space Oddity» è probabilmente la sua “canzone perfetta”. Pennate decise di chitarra, cantato scandito al limite della lezione di dizione (è parte del successo il fatto che sia in un inglese comprensibilissimo, mentre per gli altri ti dovevi arrabattare con maccheronici «awanagana» onomatopeici che valevano un po’ per tutto), aperture epiche e riff improvvisi dal sapore psichedelico, che sembrano difficilissimi, ma poi li suoni ai falò sulla spiaggia e ti riescono perfettamente, e ti producono un godimento quasi fisico. E questa è la sua seconda chiave di lettura: la semplicità difficile e la difficoltà facile. Sembra un gioco di parole (beh, lo è), ma è maledettamente vero: quando Bowie fa cose che sembrano semplicissime, se provi a rifarle ti viene da spaccare tutto perché non trovi la quadra. Poi provi a suonare quelle cose astruse che pensi di non portare a termine mai e poi mai, e ti accorgi che ti fluiscono nelle dita con una naturalezza disarmante. Ovviamente questa era una parentesi per musicisti o aspiranti tali, e però spiega efficacemente cosa succede quando ascolti il Duca Bianco e perché ogni volta che ti passa per le orecchie una sua melodia, hai la sensazione di averla già sentita. Salvo poi scoprire che non l’avevi sentita affatto, era già dentro di te e lui l’ha tirata fuori.
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  Da F. Villari, Cartoline rock, Edizioni Conoscenza, 2015
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  https://www.youtube.com/watch?v=D67kmFzSh_o



  https://www.youtube.com/watch?v=cYMCLz5PQVw



  https://www.youtube.com/watch?v=o16TIBBInQw
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  Preoteo Fare Sapere -Presentazione del libro: La voglia di insegnare


  Brescia, giovedì 18 febbraio ore 16,30 in via Piave 50.
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  La striscia di Mafalda
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  https://it.wikipedia.org/wiki/Quino



  http://www.storie.it/fumetti/mafalda



  
    [image: ]

  


  
    

  


  
    

  


  
    

  


  
    

  


  
    

  


  
    

  


  
    

  


  
    

  


  
    

  


  


  


  

OEBPS/Images/IVUltiulti333.jpg
Edizioni Conoscenza

Supplemento digitale per gli abbonati
alla rivista «Articolo 33»

12016

La rivista a portata di mano

\

Il progetto di Edizioni Conoscenza e Profeo
Fare Sapere nasce dall'esigenza di diffon-
dere e far circolare informazioni, iniziative e
nofizie di attualita relative al mondo della co-
noscenza, della scuola, dell'universita, della
ricerca — non veicolabili con la rivista carte-
cea, che ha periodicita mensile.
Lintento & dunque quello di fornire agli ab-
bonafi uno sirumento in pi per essere sempre
informati sull‘attualita, per riprendere, inte-
grare approfondire i temi traftati sulla rivista
cartacea, per anticiparne altri
Non si tratta di un semplice pdf ma di un file
da poter leggere comodamente su ogni sup-
rto mobile, in formato e-pub contenente
ink per approfondire gli argomenti in rete, e
reivia a youtube per i video.

P,
b SR

Direttore responsabile: Ermanno Dett
Sciit di: Ermanno Dehi, Loredana Fasciolo, Luca
Fazzolari, Marco Fioramanti, Francesco Galti,
Massimo Mar, Alessandro Mura, Luciana Risola,
Anna Maria Villari, Francesco Villri,

Grafica e realizzazione: Luciano Vagagggini

In copertina: Hannoh Héch, 1919, colloge dada.





OEBPS/Images/Come-scrivere-un-testo-web-1.jpg
o |





OEBPS/Images/Giallo.jpg





OEBPS/Images/foto-texto-ionescu.jpg





OEBPS/Images/esorcista.jpg





OEBPS/Images/an.jpg





OEBPS/Images/Cop-Baldini-per-web-107x150.jpg





OEBPS/Images/controllo-polizia-Baviera-1930.jpg





OEBPS/Images/1.0-Baldini-LEuropa.jpg





OEBPS/Images/linkpiccolo.jpg





OEBPS/Images/il-futuro-della-memoria.jpg





OEBPS/Images/Mafa3.jpg
DANNATA INFLUENZA! MA DAI, MANOUITO!... L'INFLUEN-| [& =
AT INELUENIAL Y | B e PRE AdT A | [E ( DANNATA
DOV W05e7/| [ BIN: GRase: & MAGR], POVERI € DEMOCRAZIA!

RICCHI, NERI € BIANCH....
—

TUTTI!






OEBPS/Images/Testapiccola02.jpg





OEBPS/Images/b42bc3e3fb3a06d16aba12e968755eb3-kvnH-UvEkCLqXZcdaUhg-700x394@LaStampa.it.jpg





OEBPS/Images/fig.5TristanTZARA2.jpg





OEBPS/Images/ricercaprecaria_red-624x520.png
refn

ERIICERICAPRIEICARIIIAY





OEBPS/Images/Mafa5.jpg





OEBPS/Images/eurydice.jpg





OEBPS/Images/LogoECpiccolo2.jpg





OEBPS/Images/Testatap.jpg
Edizioni Conoscenza






OEBPS/Images/Planet-9.jpg





OEBPS/Images/LogoECpiccolo1.jpg





OEBPS/Images/Mafalda2x2jpg.jpg





OEBPS/Images/2Cop-Francescoweb-250x380.jpg





OEBPS/Images/COP.-BALDINI-STORIA-3-125x190.jpg





OEBPS/Images/Volantinopresentazione5.jpg
e e o et i

s &

LiAssociazione Protco Fare Sapere.
Le Edizioni Conoscenza

GIOVEDI' 18 FEBBRAIO 2016 ORE 16,30
Prcssoiono Comprensivo Gt 1
Al Mg Sl Secomiari * “Conucei™
i P 0 91 Brsc

I prscnasione del o
“La voglia di insegnare™
R ule dimenions dels pofsionats dct,

Mo Mavigti Disgene UST Brsca
Inconr gl
e e, e i, S Gt e P

Genasto Lopes P s P Fa S
PR —

Seguimsns e s et docea ch b partcipete lpocise
P m——

[PIIIIPLLLIFPPIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIIII I
i i S oy





OEBPS/Images/Bundesarchiv.jpg
!
i
A}
ki

§
ggg

il A
“VYYVYVYY
Y Yy
w

*
e
i) <

> |3+ @

[of=
1

it
-4l





OEBPS/Images/Grafico1.jpg
X OB .

Estimates of changes in education planned budget in June 2015 compared to June 2014
at constant prices

Increase by more than § %

Increase between 1% and 5 %

Increase or decrease below 1%

Decrease between 1% and 5%

Decrease by more than 5 %

No comparison possivle

Not avaiable

‘Soure: Eurysice.

BEwr [ BEde | BEnI | BG | cz | ok | 0 | EE | & | EL | Es | R | WR | W
01 | 23 | 10 | o7 | a4 | - | % | 46 | 22 | 2 | 53 | 18 | 30 | o1
o [ w | o [ w [ w [ wr [ w | A [P | P R0 | s k]| A
% | 73 | 10 | 46 | 75 | o9 | 29 | 08 | 45 | - | to1 | 65 | 85 | os
SE | onG | wis | ww | ser | Bafen [ s | u | me | mc | w0 | R | W
75 |05 | - | s6 | - | % | x [ea| % | - [ *x | - | -] -

X Gountries not contributing to the data collection





OEBPS/Images/Agen33.jpg





OEBPS/Images/eurydice-from-gettyimage2x2.jpg





OEBPS/Images/1loghi03.jpg
Edizioni Conoscenza

n.1-2016






OEBPS/Images/Dada_LocandinaABARoma.jpg
MOVVENENT DADA

é;






OEBPS/Images/viol.jpg





OEBPS/Images/logopro3.jpg





OEBPS/Images/porrajmos.jpg





OEBPS/Images/David-Bowie-7.jpg





OEBPS/Images/facbook-facial-700x350.jpg
j00ga3dE





OEBPS/Images/Grafico2.jpg
capital
oxponditure
Personn
exponditure
2aggregated
catogories out of 3
3 catagories
aggrogated

in education and to

1SCED 2.and 3 (goneral) 11823000] 360585 00 5562999000
1SCED 3.and 5 (vocationa) 27s000] 134628 00] 159558 0| 171605700

1SCED 6 (Universty Colloges.
of Teacher Education) 1Hs00| aszsto 1ssesoo| 2373000

1SCED 6 (Universitos and
d

Universties of Applie 320494000 328434000
Scionces), 7and 8

Total 471600 1210485 000 6 897 174 0| 32454000 1120 2500






OEBPS/Images/Youtube.png





